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CONSORZIO FARMACEUTICO INTERCOMUNALE

DECISIONE DI CONTRARRE
del

DIRETTORE GENERALE VICARIO.
Prot. n. 434 del 09/08/2024   
	Oggetto: Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto per la fornitura di farmaci, dispositivi medici e parafarmaci, alla ditta: Uragme S.R.L. - Via della Bufalotta, 374/376 -
00139 Roma.
C.I.G. B2C233F076


Prot. n. 434 del 09/08/2024
DECISIONE A CONTRARRE
DEL DIRETTORE GENERALE VICARIO
Oggetto: Decisione a contrarre e contestuale affidamento diretto per la fornitura di farmaci, dispositivi medici e parafarmaci con la ditta: Uragme S.R.L. - Via della Bufalotta, 374/376 -
00139 Roma;
C.F./ P.IVA 00884231002
CIG: B2C233F076
 VISTI GLI ARTICOLI: 
· 17 comma 1 del D.lgs. 36/2023; il quale prevede che “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;

· 62 comma 1 del D.lgs. 36/2023; il quale prevede che “tutte le stazioni appaltanti, fermi re-

stando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”.

· 50 comma 1 lettera b) del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:

a) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e

l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati

tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

VISTO

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 che definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d),

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale,

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

VISTE
le linee guida n° 4 dell’A.N.A.C. per l’attuazione del D.lgs. n° 50/2016 recanti “procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” aggiornate al D.lgs 56/2017 (GU n° 69 del 23/03/2018), come modificate dai decreti attuativi previsti dal d.lgs. n. 36/2023 inerente il nuovo Codice degli Appalti. 
VISTO il D.lgs n° 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni.
VISTO l’art. 49, del D.lgs 36/2023, che prevede la possibilità di derogare al principio di rotazione nei casi specifici, comma 4,5 e 6 che in particolare consente la deroga per affidamenti diretti inferiori a € 5.000,00;
VISTA la delibera ANAC n. 584 del 19/12/2023, rubricata: Indicazioni relative all’obbligo di acquisizione del CIG e di pagamento del contributo in favore dell’Autorità per le fattispecie escluse dall’ambito di applicazione del codice dei contratti pubblici; con la quale, in attuazione del nuovo Codice degli Appalti Pubblici, è stato cambiato il modo di erogare il CIG da parte dell’ANAC;
VISTO il comunicato del Presidente dell’ANAC del 10/01/2024, rubricato: Indicazioni di carattere transitorio sull’applicazione delle disposizioni del codice dei contratti pubblici in materia di digitalizzazione degli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro; con il quale ha autorizzato le Stazioni Appaltanti, fino al 30/09/2024, a derogare all’utilizzo delle Piattaforme di approvvigionamento digitale e ha concesso alle stesse di poter accedere in autonomia alla Piattaforma dei Contratti Pubblici, per acquisire CIG di importo pari o inferiore a € 5000,00.
VISTO che l’operatore economico ha presentato una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa al possesso dei requisiti di partecipazione richiesti dall’art. 52 del D.lgs 36/2023;

CONSIDERATO CHE

· trattandosi di affidamenti diretti puri ex art. 50, comma 1, lett. b) D.lgs 36/2023 quindi senza alcun vincolo di metodologie formali e stringenti, lo strumento per interagire con l’operatore economico possa essere individuato dal RUP secondo “le modalità più opportune per l’immediatezza, la semplificazione e l’ottimizzazione della procedura”;

· ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. 36/2023, agli affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale;

· così come disposto dall’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, essendo il valore del presente contratto inferiore ad € 40000,00 lo stesso è esente dalla applicazione dell’imposta di bollo sui contratti.

· ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile alle micro, piccole e medie imprese dato l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D.lgs. 36/2023;
· l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale.
· la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del

D.lgs. 36/2023, ritenuto metodo più adeguato rispetto all’oggetto ed all’importo del servizio.

· ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea;

· l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione.
PREMESSO CHE
l’affidamento diretto alla ditta in oggetto indicata è giustificata dal fatto che: 
- è assegnato al fine di rispondere alle esigenze commerciali dell’attività svolta dal Consorzio Farmaceutico Intercomunale e per svolgere la gestione del servizio Farmaceutico essenziale, in modo corretto e puntuale ed a beneficio delle esigenze dell’utenza; 

- l’operatore economico è stato selezionato in quanto produttore diretto del bene oggetto della fornitura e ha offerto il prezzo migliore. 

- Prodotti richiesti dalla clientela e pubblicizzati.

- L' operatore fornisce espositori, offerte con taglio prezzo e gadget.

 DATO ATTO CHE

· Il sottoscritto, Direttore Generale Vicario/Legale Rappresentante è stato nominato in data 02.12.2022 con verbale di consiglio di amministrazione n. 427.

CONSIDERATO CHE 
- l'art. 32, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, così come modificato dall’art. 17 del D. Lgvo 36/2023, prescrive l'adozione di una preventiva decisione di contrarre, indicante il fine che il contratto intende perseguire, l'oggetto del contratto, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base;

RILEVATO CHE

in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, è stato osservato il pieno rispetto delle disposizioni

contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 
in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;
· la motivazione per procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 30, comma 1 del 
D.Lgvo 50/2016, come modificato dal D.Lgs 36/2023, è la seguente:
· il principio di economicità è garantito dalla circostanza che la fissazione dell’importo dell’affidamento viene determinato non mediante un confronto, ma sulla base di un prezzo fissato dal Consorzio Farmaceutico Intercomunale;

· il principio dell’efficacia viene rispettato, perché l’affidamento non è assegnato in ragione della convenienza del prestatore, ma per rispondere alle esigenze “urgenti” del Consorzio, che attraverso l’esecuzione del contratto, garantisce la sicurezza in base alla vigente normativa, ma soprattutto la tempestività nella fornitura dei farmaci alle farmacie da esso gestite;

· il principio della tempestività viene assicurato perché la prestazione viene eseguita da una ditta che ha manifestato la diponibilità a fornire i prodotti nel più breve tempo possibile, successivo alla stipula del presente atto;

· il principio della proporzionalità viene garantito da un sistema di individuazione del contraente snello, che non richiede di acquisire nuovi requisiti e documentazione ed onere eccessivi;

DATO ATTO CHE

· il valore contrattuale dell’affidamento del servizio in oggetto è stato determinato fino alla concorrenza massima di €. 4999,99 oltre Iva, se dovuta e che quindi non supera la soglia pari a € 40.000,00 per cui è possibile procedere all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii;
all'affidamento della fornitura in oggetto, l'Autorità per la Vigilanza sui contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture ha assegnato il seguente CIG: B2C233F076
	 


DATO ATTO CHE

· ai sensi dell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016, come modificato e integrato dall’art.16 del D.lgs. 36/2023; il sottoscritto Direttore Generale Vicario, ha verificato l'insussistenza dell'obbligo di astensione e l’insussistenza di conflitto di interesse, anche potenziale, propria, del RUP e degli agli altri partecipanti al procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso;
· il servizio in oggetto viene espletato a chiamata e verrà corrisposto un importo fino alla concorrenza massima di €.5000,00 oltre IVA, se dovuta;

            è stato assegnato dall’ANAC il seguente CIG: B2C233F076

· il costo complessivo dell’affidamento trova copertura nel bilancio dell’Ente;

· ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, così come modificato dall’all.2 dell’art. 15 del D.Lgs. n° 36/2023 (nuovo codice dei contratti pubblici) il Responsabile Unico del Procedimento è il dottor Giuseppe Garofalo;

	


ACQUISITI 

· l’autocertificazione sul possesso dei requisiti generali ex art. 80 D. Lgs. 50/2016, così come modificato e integrato dal D.Lgs 36/2023, da parte del legale rappresentante della predetta ditta;

· il DURC per la verifica della regolarità contributiva;

VISTI


· lo Statuto

· il Regolamento Spese in Economia 
· il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
· il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”

                                                              DETERMINA

Per quanto in premessa, da considerarsi parte integrante della presente determinazione,

AFFIDARE la fornitura alla ditta in oggetto; 
DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di pagamenti della PA ed al rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della L. 136/2010, e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;
· di incaricare i direttori tecnici delle Farmacie Comunali gestite dal Consorzio Farmaceutico Intercomunale di Salerno, nella loro qualifica di preposti, alla produzione degli atti per l'emissione del relativo ordine alla ditta affidataria, a seconda delle forniture di farmaci e Parafarmaci che loro ritengono necessarie per il regolare svolgimento dell'attività della Farmacia Comunale da loro diretta.





              IL DIRETTORE GENERALE VICARIO








    dott. Romeo Nesi 

 (Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 39/1993)
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